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SEDE REFERENTE

Giovedì 29 maggio 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
tervengono il ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, Stefania
Prestigiacomo, il ministro per i rapporti con
il Parlamento, Elio Vito, ed i sottosegretari
di Stato alla presidenza del Consiglio dei
ministri, Guido Bertolaso e Carlo Giova-
nardi, e per la giustizia, Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 14.30.

Sull’ordine dei lavori.

Stefano ESPOSITO (PD) intende segna-
lare la pesante situazione che si sta
creando in queste ore nei territori della
provincia di Torino, a causa di gravi eventi
alluvionali in atto, che stanno anche pro-
vocando ingenti danni in alcune valli e, in
particolare, in Valchisone. Invita, pertanto,
il Governo ad effettuare le necessarie
verifiche e ad intervenire con la massima
tempestività, preannunciando la presenta-
zione di un atto di sindacato ispettivo

urgente, sul quale chiede anche la dispo-
nibilità alla convergenza da parte dei rap-
presentanti in Commissione dei gruppi di
maggioranza provenienti dal territorio pie-
montese.

Angelo ALESSANDRI, presidente, assi-
cura che i rappresentanti del Governo
forniranno i necessari chiarimenti nel
corso dell’esame del provvedimento all’or-
dine del giorno della seduta odierna.

DL 90/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel

settore dei rifiuti nella regione Campania.

C. 1145 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda, quindi, che il disegno di legge
in esame non risulta ancora iscritto nel
calendario dei lavori dell’Assemblea; al
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riguardo, fa presente che si è convenuto
che le modalità per il seguito dell’esame
del provvedimento siano stabilite nella
riunione dell’Ufficio di presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, che
avrà luogo al termine della seduta odierna.

Agostino GHIGLIA (PDL), relatore, os-
serva che il decreto all’esame della Com-
missione reca misure straordinarie per
fronteggiare e finalmente risolvere la pe-
nosa emergenza nel settore dello smalti-
mento dei rifiuti nella regione Campania,
nonché ulteriori disposizioni connesse al
complessivo funzionamento del Diparti-
mento della Protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri in rela-
zione ai maggiori compiti assegnati dal
provvedimento: si soffermerà, quindi, sulle
principali misure introdotte, riservandosi
di svolgere ulteriori approfondimenti in
seguito, anche in relazione al dibattito in
Commissione.

In particolare, ricorda che l’articolo 1
introduce un nuovo modello per la ge-
stione dell’emergenza campana, che ab-
bandona il ricorso a commissari delegati e
alle relative strutture, cui subentra un
apposito Sottosegretario di Stato presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri. È
quindi attribuito al Dipartimento della
Protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri il coordinamento della
complessiva azione di gestione dei rifiuti
nella regione Campania per la durata del
periodo emergenziale (prorogato fino al 31
dicembre 2009). Rileva, poi, che l’articolo
2 affida al Sottosegretario il compito di
provvedere all’attivazione dei siti da de-
stinare a discarica. In tale ambito, il
Sottosegretario di Stato può utilizzare pro-
cedure espropriative per l’acquisizione di
siti per lo stoccaggio e smaltimento dei
rifiuti, nonché disporre l’acquisizione di
ogni bene mobile funzionale al corretto
espletamento delle attività di propria com-
petenza. Ai siti, alle aree e agli impianti
comunque connessi all’attività di gestione
dei rifiuti è attribuita la qualifica di « aree
di interesse strategico nazionale »; chiun-
que vi si introduca abusivamente o ne

ostacoli l’accesso autorizzato è punito con
l’arresto da 3 mesi ad un anno o l’am-
menda da 51 a 309 euro.

Osserva che i poteri di urgenza sono
esercitati dalle autorità competenti, d’in-
tesa con il Sottosegretario di Stato, men-
tre viene previsto il coinvolgimento delle
forze di polizia e delle forze armate al
fine di assicurare piena effettività agli
interventi ed alle iniziative per fronteg-
giare l’emergenza. Il Sottosegretario di
Stato può richiedere alle autorità com-
petenti l’adozione di ogni provvedimento
necessario all’esercizio delle prerogative
di pubblica sicurezza. È punito con la
reclusione fino ad un anno chiunque
impedisce, ostacola o rende più difficol-
tosa la complessiva azione di gestione dei
rifiuti. I capi, i promotori od organizza-
tori sono puniti con la reclusione da 1 a
5 anni. Chi « distrugge, deteriora o rende
inservibili, in tutto o in parte, compo-
nenti impiantistiche e beni strumentali
connessi con la gestione dei rifiuti » è
punito con reclusione da 6 mesi a 3 anni.
Il delitto è perseguibile d’ufficio.

Segnala che il Sottosegretario di Stato
può inoltre disporre la precettazione dei
lavoratori a qualsiasi titolo impiegati nel-
l’attività di gestione dei rifiuti. In caso di
indisponibilità, anche temporanea, del
servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti
derivante da qualsiasi causa, egli è altresì
autorizzato al ricorso di interventi alter-
nativi anche attraverso il diretto confe-
rimento di incarichi ad altri soggetti ido-
nei. Viene quindi definita, ai sensi del-
l’articolo 3 – in via transitoria e fino al
termine dello stato emergenziale – la
competenza dell’autorità giudiziaria nei
procedimenti penali relativi alla gestione
dei rifiuti nella regione Campania. Sono
pertanto demandate al Procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Napoli
le funzioni di PM per i procedimenti
penali relativi ai reati in materia di
gestione dei rifiuti e, più in generale, in
materia ambientale nel territorio della
regione Campania. Le funzioni di GIP e
GUP sono esercitate da magistrati del
tribunale di Napoli. È attribuita al tri-
bunale in composizione collegiale la com-
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petenza sulle richieste di misure cautelari
personali e reali. Nel corso delle indagini
preliminari, è fatto divieto a PM e uffi-
ciali di polizia giudiziaria di disporre il
sequestro preventivo di cose pertinenti al
reato o la cui libera disponibilità possa
aggravarne le conseguenze. Resta invece
salva l’applicabilità delle disposizioni sul-
l’attività di coordinamento del Procura-
tore nazionale antimafia, quando le in-
dagini dimostrino il coinvolgimento della
criminalità organizzata. La nuova disci-
plina è applicabile anche ai procedimenti
in corso per i quali non sia stata ancora
esercitata l’azione penale. Inoltre, le mi-
sure cautelari già disposte dal PM o
convalidate dal GIP perdono efficacia se
non sono convalidate, entro 20 giorni
dalla trasmissione degli atti, dal tribunale
collegiale.

Fa presente che, per ovviare alle ac-
cresciute esigenze di organico degli uffici
giudiziari di Napoli, sono adottate misure
di ridistribuzione dei magistrati e di rial-
locazione di personale amministrativo. Per
tutta la durata dell’emergenza le aree
destinate a discarica e a sito di stoccaggio
possono essere oggetto di sequestro pre-
ventivo qualora sussistano gravi indizi di
reato o sia impossibile contenere altri-
menti il pregiudizio alla salute dei citta-
dini. Osserva, inoltre, che l’articolo 4 di-
sciplina la tutela giurisdizionale relativa
alle controversie attinenti alla gestione dei
rifiuti, anche qualora tale azione sia posta
in essere con comportamenti dell’ammini-
strazione pubblica o dei soggetti alla stessa
equiparati. Le suddette controversie sono
devolute alla giurisdizione esclusiva del
giudice amministrativo, la quale si estende
anche alle controversie relative a diritti
costituzionalmente tutelati.

Illustra le misure che, al fine di con-
sentire il pieno rientro dall’emergenza,
autorizzano il conferimento ed il tratta-
mento di una serie di rifiuti (tra cui le
cosiddette « ecoballe ») presso il termova-
lorizzatore di Acerra per un quantitativo
massimo complessivo annuo pari a
600.000 tonnellate. Sono quindi autoriz-
zati l’esercizio del termovalorizzatore di
Acerra e la realizzazione del termovalo-

rizzatore di Santa Maria La Fossa (arti-
colo 5). Segnala, poi, che l’articolo 6 di-
spone una valutazione in ordine al valore
di alcuni impianti di selezione e tratta-
mento dei rifiuti, ai fini di una eventuale
conversione in impianti per il compostag-
gio di qualità e per le attività connesse alla
raccolta differenziata ed al recupero, men-
tre con l’articolo 7 si riduce da 60 a 50 il
numero dei componenti della Commis-
sione tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale. Viene poi istituita, presso il Mi-
nistero dell’ambiente, la figura del Segre-
tario generale.

Segnala che, ai sensi dell’articolo 8, il
Sottosegretario di Stato è autorizzato alla
realizzazione di un impianto di termo-
valorizzazione nel comune di Napoli. Ai
fini dell’individuazione del sito ove ubi-
care l’impianto, il sindaco vi provvede
entro trenta giorni; in caso di mancato
rispetto del predetto termine, il Consiglio
dei ministri delibera in via sostitutiva. È
prorogato per un triennio l’esercizio degli
impianti in cui i rifiuti sono scaricati e
stoccati al fine di essere preparati per il
successivo trasporto in un impianto di
recupero, trattamento o smaltimento.
Viene, poi, autorizzata la realizzazione di
10 siti da destinare a discarica presso i
seguenti comuni: Sant’Arcangelo Tri-
monte (BN) – località Nocecchie; Savi-
gnano Irpino (AV) – località Postarza;
Serre (SA) – località Macchia Soprana;
Serre (SA) – località Valle della Masseria;
Andretta (AV) – località Pero Spaccone
(Formicoso); Terzigno (NA) – località
Pozzelle; Terzigno (NA) – località Cava
Vitiello; Napoli località Chiaiano (Cava
del Poligono – Cupa del cane); Caserta –
località Torrione (Cava Mastroianni);
Santa Maria La Fossa (CE) – località
Ferrandelle. Ai fini dello smaltimento in
tali discariche, i rifiuti urbani oggetto di
incendi dolosi o colposi sono assimilati ai
rifiuti urbani non differenziati. Presso
le discariche presenti nel territorio della
regione Campania è autorizzato anche
il pretrattamento del percolato da rea-
lizzarsi tramite appositi impianti ivi in-
stallati.
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Fa presente che, per l’apertura delle
discariche e l’esercizio degli impianti, il
Sottosegretario di Stato convoca una con-
ferenza dei servizi che è tenuta a rilasciare
il proprio parere entro e non oltre sette
giorni dalla convocazione. È inoltre pre-
vista l’emanazione di apposita ordinanza
di Protezione civile per la definizione,
d’intesa con il Ministero dell’economia e
delle finanze, delle discipline specifiche in
materia di benefici fiscali e contributivi in
favore delle popolazioni residenti nei co-
muni sedi di impianti di discarica. È infine
previsto che le ordinanze contingibili e
urgenti adottate dalle autorità locali per il
ricorso temporaneo a speciali forme di
gestione dei rifiuti possono essere reiterate
per un periodo non superiore a 18 mesi
per ogni speciale forma di gestione.

Osserva che il decreto autorizza, altresì,
le attività di trattamento e smaltimento del
percolato prodotto dalle discariche regio-
nali presso gli impianti di depurazione
delle acque reflue e – in deroga alle
disposizioni in materia di disciplina degli
scarichi – l’immissione nei corpi idrici
ricettori degli scarichi provenienti dagli
impianti di depurazione in una misura
non superiore al 50 per cento rispetto ai
limiti fissati dal Codice ambientale, previa
valutazione da parte di un apposito
gruppo di lavoro istituito dal Sottosegre-
tario di Stato. Sono quindi definite misure
volte ad incentivare la raccolta differen-
ziata dei rifiuti nella regione Campania,
quali: la definizione di obiettivi minimi di
raccolta; il monitoraggio dei dati di rac-
colta; lo scioglimento dei consorzi di ba-
cino delle Province di Napoli e Caserta e
loro riunione in un consorzio; l’affida-
mento al CONAI di campagne di comuni-
cazione; la definizione di un piano di
raccolta differenziata per il comune di
Napoli; stanziamento di 47 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010
per la realizzazione di misure di compen-
sazione ambientale.

Espone, dunque, le norme che autoriz-
zano i capi missione a provvedere – per
un importo massimo pari a quaranta mi-
lioni di euro – alle attività solutorie nei
confronti di creditori, subappaltatori, for-

nitori o cottimisti delle società affidatarie
del servizio di gestione dei rifiuti, e che
attivano nuove iniziative volte a garantire
l’informazione e la partecipazione dei cit-
tadini e degli pubblici e privati sui temi
ambientali e in materia di gestione e
smaltimento dei rifiuti. In tale quadro,
ritiene che vada segnalato che i provvedi-
menti adottati a seguito della dichiara-
zione dello stato di emergenza non sono
soggetti al preventivo controllo di legitti-
mità della Corte dei conti.

Infine, rileva che, per assicurare la
complessiva funzionalità dell’Amministra-
zione, l’articolo 15 reca alcune misure di
potenziamento e organizzazione delle
strutture facenti capo al Sottosegretario di
Stato e al Dipartimento della Protezione
civile, anche ai fini della determinazione
degli emolumenti del personale impegnato
nelle attività di gestione dell’emergenza
rifiuti (inclusi forze di polizia, forze ar-
mate e vigili del fuoco). Vengono inoltre
sottratte al pignoramento e al sequestro le
risorse finanziarie destinate all’emergenza
rifiuti e resi privi di effetti i pignoramenti
già notificati (articoli 15 e 16). Per far
fronte alle spese derivanti dalle nuove
disposizioni, è istituito un Fondo per
l’emergenza con una dotazione per l’anno
2008 pari a 150 milioni di euro, di cui un
importo pari al 10 per cento (15 milioni di
euro) è destinato alle spese di parte cor-
rente finalizzate alla risoluzione dell’emer-
genza. Ricorda, in conclusione, che si
autorizzano il Sottosegretario di Stato e i
capi missione a derogare – nel rispetto dei
principi fondamentali in materia di tutela
della salute, dell’ambiente e del patrimo-
nio culturale – alle disposizioni in materia
ambientale, igienico-sanitaria, prevenzione
incendi, sicurezza sul lavoro, urbanistica,
paesaggio e beni culturali.

Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO,
nell’augurare un proficuo lavoro alla Com-
missione, assicura anzitutto che è sua
intenzione mantenere sempre costante la
presenza del Governo ai lavori parlamen-
tari, manifestando la disponibilità a svol-
gere, nella terza settimana del mese di
giugno, una audizione in Commissione
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sulle linee programmatiche del suo dica-
stero, secondo le determinazioni che l’uf-
ficio di presidenza riterrà di assumere.

Quanto al provvedimento in esame,
svolge quindi un articolato intervento –
con il quale illustra le linee-guida del
decreto-legge approvato dal Governo – di
cui il presidente dispone la pubblicazione
integrale in calce al resoconto della seduta
odierna (vedi allegato).

Con riferimento, infine, agli eventi ca-
lamitosi in corso nei territori piemontesi,
fa presente che il Governo è fortemente
impegnato a fronteggiare le emergenze in
atto, secondo le modalità che potranno
puntualmente essere illustrate dal sottose-
gretario Bertolaso.

Il sottosegretario Guido BERTOLASO,
riferendosi all’intervento sull’ordine dei la-
vori del deputato Esposito, sottolinea an-
zitutto la delicatezza dell’impegno a cui è
chiamata in queste ore la Protezione civile,
con incendi in Sicilia (12 solo nella gior-
nata di ieri) e con esondazioni di fiumi e
torrenti in Piemonte e in Val d’Aosta.
Fornisce, quindi, dettagliate e aggiornate
informazioni sulle tragiche conseguenze
provocate da una frana nel Pinerolese e
sul persistente rischio di esondazione del
Po nella zona a Nord di Torino. Rassicura,
peraltro, sulla tempestività e adeguatezza
dell’intervento della Protezione civile e
degli altri organi competenti, già da ieri
allertati sulla criticità della situazione.
Informa, inoltre, che – poiché perman-
gono forti rischi di esondazioni e di frane,
almeno fino a domani sera – ha disposto
la convocazione del Comitato di crisi della
Protezione civile, la cui attività seguirà
personalmente; informa, inoltre, di avere
mobilitato al massimo livello le risorse
tecniche e materiali disponibili per fron-
teggiare al meglio la grave situazione de-
terminatasi nelle ultime ore.

Venendo, quindi, al provvedimento le-
gislativo d’urgenza sull’emergenza rifiuti in
Campania, ricorda preliminarmente che
esso fa seguito a ben quattro decreti-legge
emanati nelle due ultime legislature e che
il suo incarico viene dopo che nell’ultimo
anno si sono avvicendati ben quattro Com-

missari straordinari di Governo. Ritiene
che la situazione in Campania non sia
affatto migliore di un anno fa e che la
stessa sia ben raffigurata dalle 30 mila
tonnellate di rifiuti sparsi nelle strade
campane, soprattutto nelle province di
Napoli e di Caserta, e dagli oltre 100
incendi registrati nella sola nottata di ieri,
cui hanno cercato di fare fronte come ogni
notte, i vigili del fuoco con ammirevole
abnegazione.

Sulla vicenda giudiziaria che si è aperta
in questi giorni, si limita ad osservare che
molte delle questioni sollevate sono già da
tempo note agli organi di governo e alla
stessa magistratura, anche perché più
volte e pubblicamente da lui segnalate e
discusse, anche con le autorità giudiziarie.
Sottolinea, inoltre, che, se in passato vi
sono state « parole forti » sulla situazione
in atto, esse erano dettate solo dall’esa-
sperazione di chi, da servitore dello Stato,
si è trovato ad affrontare un compito
gravosissimo, con l’unico scopo di dare
una risposta positiva alla gravissima emer-
genza in atto. Nel richiamare, poi, i propri
giudizi negativi sulla vicenda relativa alla
individuazione di alcuni siti per discariche,
precisa che tali giudizi erano da lui stati
puntualmente e tempestivamente riferiti
anche alla magistratura.

Tornando alla situazione attuale del-
l’emergenza rifiuti in Campania, informa
che, a fronte di una produzione quoti-
diana di circa 7 mila tonnellate di rifiuti,
c’è spazio per accogliere non più di 130-
140 mila tonnellate a Macchia Soprana e
non più di 40-50 mila tonnellate a Fer-
randelle. Informa, inoltre, che la gravità di
tale situazione è solo parzialmente atte-
nuata dal positivo lavoro condotto dal
Commissario De Gennaro, che dovrebbe
consentire a breve l’apertura dei siti di
Sant’Arcangelo Trimonte e di Savignano
Irpino. Segnala, infine, che a complicare
ulteriormente la situazione è intervenuta
nella giornata di ieri la decisione della
società FIBE di ritirarsi dalla gestione
degli impianti di CDR e di fermare gli
impianti stessi. Quanto alla situazione re-
lativa al sito di Chiamano, rivendica il
buon lavoro di dialogo e di confronto con
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i cittadini e le istituzioni locali, espri-
mendo al tempo stesso una forte preoc-
cupazione che l’intervento della magistra-
tura e il « ritorno mediatico » della vicenda
giudiziaria possano compromettere il
clima di fiducia e di rispetto che si era
riusciti a costruire, anche nel territorio di
Terzigno.

Infine, considera necessario sottoli-
neare un elemento, quello relativo alle
ragioni di fondo che sono alla base della
qualificazione dei siti delle discariche
come siti di interesse strategico nazionale,
che a suo giudizio merita di essere enfa-
tizzato molto più di quanto non sia stato
fatto. Esso, infatti, al di là del suo essere
strumento per una più efficace tutela
dell’integrità e della piena funzionalità dei
siti, vuole essere in primo luogo e soprat-
tutto uno strumento di protezione e di
tutela delle popolazioni e del loro fonda-
mentale diritto alla salute, giacché con-
sente di porre le basi concrete per porre
chiaramente fine alle illegalità nella ge-
stione delle discariche, a cominciare dallo
sversamento illegale di rifiuti tossici e
pericolosi.

Ermete REALACCI (PD) intende preli-
minarmente assicurare che il suo gruppo
non si sottrarrà alla responsabilità di
affrontare una situazione di grave diffi-
coltà per l’intero Paese, come quella che
riguarda l’emergenza dei rifiuti nella re-
gione Campania, secondo uno spirito di
condivisione che ha sempre caratterizzato
i lavori della VIII Commissione. Nel rile-
vare che le responsabilità politiche di
questa situazione vanno condivise tra tutte
le forze politiche, ad eccezione forse del
solo gruppo della Lega Nord, dichiara
l’intenzione di non aprire facili polemiche
su punti di dettaglio ed esprime un giu-
dizio positivo sul « ritorno in campo » del
sistema della Protezione civile, che ha
sempre considerato un elemento di eccel-
lenza del Paese che deve fare onore al-
l’Italia intera.

Al riguardo, peraltro, segnala l’esigenza
di affrontare sin d’ora i punti di criticità
che – a giudizio del suo gruppo – riguar-
dano il provvedimento in esame. Un primo

elemento problematico è costituito dalle
bonifiche, che devono essere chiaramente
portate avanti secondo una linea di indi-
rizzo politico che affronti con coraggio
l’emergenza nel settore dei rifiuti in Cam-
pania, dando importanti segnali di fiducia
ai territori più colpiti dall’inquinamento e,
al contempo, messaggi chiari di lotta alla
malavita organizzata. Rileva, inoltre, la
necessità di rafforzare le politiche per
l’avvio della raccolta differenziata, da un
lato premiando i comuni virtuosi (e non
solo penalizzando chi non compie il pro-
prio dovere), dall’altro tenendo separati i
profili occupazionali da quelli dei costi
dell’attività di raccolta.

Prende atto, inoltre, dei chiarimenti
forniti dai rappresentanti del Governo sul-
l’individuazione dei siti di interesse stra-
tegico, che sembrano risolvere le ambi-
guità iniziali del testo, escludendo l’utilizzo
dell’Esercito per funzioni di ordine pub-
blico. Dichiara, poi, la disponibilità del suo
gruppo a ragionare con attenzione sui
profili giurisdizionali, per i quali occorre
individuare soluzioni che – pur mettendo
al riparo dal compimento di atti inutil-
mente dilatori, che talvolta hanno compli-
cato le situazioni di emergenza – non
indeboliscano, tuttavia, le iniziative della
magistratura avviate nei confronti della
criminalità organizzata.

Invita, infine, il Governo a valutare con
prudenza le misure del decreto-legge che
riguardano l’organizzazione del Ministero
dell’ambiente (e, in questo ambito, l’intro-
duzione della figura del Segretario gene-
rale e l’azzeramento della Commissione
VIA), facendo in modo che la logica della
qualità prevalga su quella delle apparte-
nenze.

Il sottosegretario Guido BERTOLASO,
intervenendo per una precisazione, forni-
sce ulteriori aggiornamenti sull’emergenza
alluvionale attualmente in corso nei ter-
ritori piemontesi, soffermandosi sulla spe-
cifica situazione di crisi in Val Pellice.

Maurizio LUPI (PdL), nel ringraziare i
rappresentanti del Governo per la massic-
cia presenza alla seduta odierna, ritiene
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che il provvedimento in esame costituisca
per il Parlamento una grande occasione
per trasferire un metodo di confronto sui
problemi reali del Paese, dando un forte
segnale di serietà all’opinione pubblica.
Giudica, pertanto, opportuno non guar-
dare ossessivamente alle responsabilità del
passato, mirando invece alle nuove scelte
adottate dal Governo come esempi di con-
divisione di fronte ad una emergenza che
pone in gioco la credibilità dello Stato e la
fiducia dei cittadini.

Si dichiara convinto che il dibattito in
Commissione farà emergere questioni che
possono essere affrontate in uno spirito di
collaborazione, scongiurando il rischio che
incomprensibili atteggiamenti parlamen-
tari possano fornire facili alibi a coloro
che sono interessati al fallimento della
coraggiosa iniziativa assunta dal Governo.
In tal senso, ritiene che vi siano tutti gli
elementi per consolidare un provvedi-
mento di natura strutturale: per questi
motivi, auspica che la magistratura svolga
liberamente il suo lavoro, ma non preco-
stituisca le condizioni per un’opposizione
strumentale alla soluzione di problemi seri
che interessano il Paese.

Mauro LIBÈ (UdC), nell’apprezzare lo
sforzo del Governo e il clima costruttivo
del dibattito odierno, ribadisce che anche
per il suo gruppo quello che oggi è in gioco
è, prima di tutto, la credibilità dello Stato
e la sua capacità di dare risposte positive
all’emergenza in atto. Ritiene indispensa-
bile che tutte le forze politiche si adope-
rino per chiarire alle popolazioni e ai
territori coinvolti che oggi, per tutti,
l’obiettivo irrinunciabile è quello di uscire
dall’emergenza e di dare una soluzione
definitiva al problema della gestione dei
rifiuti. Proprio per questo, pur ravvisando
che il provvedimento all’esame presenta
alcuni punti che, a suo giudizio, necessi-
tano di un approfondimento, si limita in
questa sede a segnalare criticamente due
questioni: la prima riguarda le annunciate
penalizzazioni per le comunità che non si
adegueranno agli indicati standard di rac-
colta differenziata; la seconda è relativa
all’incompletezza degli strumenti indivi-

duati per la bonifica dei siti inquinati. Se
è vero, infatti, che oggi in Campania è in
gioco il fondamentale rapporto di fiducia
fra i cittadini e le istituzioni, allora è
necessario – a suo avviso – che si dimostri
allo stesso tempo una concreta capacità di
dare risposte alle giuste richieste dei cit-
tadini per la bonifica dei siti inquinati, a
cominciare dal territorio di Acerra, evi-
tando di penalizzarli per le cattive scelte
degli amministratori locali.

Francesco NUCARA (Misto), annun-
ciata la propria disponibilità ad approvare
il provvedimento anche nel testo attuale,
segnala tuttavia l’opportunità di procedere
ad un approfondimento, quantomeno su
due punti: il primo relativo all’amplia-
mento dell’applicabilità di alcune sanzioni
penali, in presenza di diffuse proteste da
parte delle popolazioni; il secondo relativo
alla necessità di procedere con esattezza, e
nel solco di una impostazione pienamente
garantista, alla definizione e ripartizione
delle competenze fra gli organi giudiziari.
Manifesta, inoltre, la propria perplessità
sull’opportunità che nel provvedimento
d’urgenza in esame siano contenute norme
organizzative di non poco conto, quale
quella relativa all’istituzione della figura
del Segretario Generale nel Ministero del-
l’ambiente. Segnala, infine, che nel prov-
vedimento mancano alcune misure dirette
a tutelare le legittime aspettative delle
popolazioni ed a favorire la loro tranquil-
lità, sia con riferimento all’esigenza di
garantire la bonifica dei siti inquinati che
per quanto riguarda la garanzia di un
continuo e completo monitoraggio dei ri-
schi ambientali per la salute dei cittadini.

Nell’esprimere, infine, il proprio ap-
prezzamento per l’opera svolta dal sotto-
segretario Bertolaso alla guida della Pro-
tezione civile, esprime il proprio convin-
cimento che il Paese abbia più che mai
bisogno di una efficace e moderna politica
di difesa del suolo, l’unica che possa
ridurre i rischi e le emergenze, quanto-
meno di natura idrogeologica.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
illustra sinteticamente le ragioni che
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stanno alla base della legittimità di alcune
scelte in materia giurisdizionale, assunte
dal Governo con il decreto-legge in esame,
sottolineando, al riguardo, che unicamente
in ragione dell’eccezionalità dell’emer-
genza in atto il provvedimento contiene
alcune limitate misure derogatorie rispetto
alla normativa codicistica. Si sofferma, in
particolare, sulla questione della compe-
tenza « regionale » per i reati riferiti alla
gestione dei rifiuti, sulle misure cautelari e
sulla durata delle norme giurisdizionali in
esame. Pur riconoscendo la delicatezza di
tali misure e nel manifestare la piena
disponibilità del proprio dicastero ad ap-
profondire il loro esame in sede parla-
mentare, fa tuttavia presente che tali mi-
sure non rappresentano una novità asso-
luta per l’ordinamento italiano. Richia-
mata, in proposito, la normativa contenuta
nel decreto-legge n. 245 del 2005 – la cui
legittimità è stata riconosciuta con la sen-
tenza n. 237 del 2007 della Corte Costi-
tuzionale – , ribadisce la volontà del
Governo di trovare in Parlamento solu-
zioni condivise, purché in linea con l’obiet-
tivo irrinunciabile della chiusura del-
l’emergenza e del ritorno ad un’ordinaria
gestione del ciclo dei rifiuti in Campania.

Guido DUSSIN (LNP) ritiene che, con il
provvedimento in esame, si debba consen-
tire alla Campania di arrivare ad una
situazione di normalità, non soltanto nel
settore dei rifiuti, ma anche in quello dei
finanziamenti ad essi collegati. Per queste
ragioni, giudica positivo l’intervento del
ministro Prestigiacomo, invitando il Go-
verno a promuovere una spesa corretta del
denaro pubblico.

Fa presente, inoltre, che il suo gruppo
non intende sostenere le misure che pre-
vedono l’intervento delle Forze Armate nei
siti individuati, per i quali sono sufficienti
le risorse umane di Polizia e Carabinieri.
Preannuncia, quindi, la presentazione di
emendamenti che vadano anzitutto a pe-
nalizzare le amministrazioni che non rie-
scono a raggiungere gli obiettivi assegnati,
rilevando come il commissariamento
debba essere adoperato per arrivare a
risultati concreti e non per trasferire fi-

nanziamenti « a pioggia », nell’ottica della
piena responsabilizzazione degli enti lo-
cali. Quanto alla realizzazione degli im-
pianti indicati dal provvedimento, ritiene
poi che sia assente dal percorso della
filiera dei rifiuti qualche importante pas-
saggio, che allo stato non fa pensare alla
reale possibilità di impiantare stabilmente
una efficiente raccolta differenziata:
l’esame parlamentare del decreto-legge,
quindi, rappresenta una ottima occasione
per colmare queste lacune.

Il sottosegretario Carlo GIOVANARDI,
intervenendo per una precisazione relativa
all’intervento testé svolto dal deputato
Guido Dussin, intende segnalare che anche
i Carabinieri appartengono a pieno titolo
alle Forze Armate.

Guido DUSSIN (LNP), con riferimento
alla precisazione del sottosegretario, riba-
disce che il suo gruppo è disponibile a
sostenere – con proposte di modifica mi-
gliorative – l’impianto del decreto-legge in
esame, ma senza alcun compromesso sulla
possibile « militarizzazione » dei siti per lo
smaltimento dei rifiuti.

Mauro PILI (PdL) sottolinea positiva-
mente una novità culturale e politica,
prima che tecnica, contenuta nel provve-
dimento in esame, ossia il principio se-
condo il quale l’emergenza va affrontata e
risolta nei territori nei quali si è manife-
stata. Intende, pertanto, esprimere talune
perplessità, sotto questo profilo, circa i
provvedimenti che nel recente passato
hanno disposto il trasferimento di alcuni
quantitativi di « rifiuti campani » in Sar-
degna, chiedendo al sottosegretario Berto-
laso, di cui riconosce l’autorevolezza e le
capacità, di impegnarsi affinché a tali
trasferimenti – l’ultimo dei quali disposto
proprio in queste ore – non si debba più
fare ricorso in futuro.

Carlo MONAI (IdV), nel riconoscere al
sottosegretario Bertolaso il forte impegno
sempre profuso per gli aiuti ai territori
colpiti da calamità naturali, rileva che il
provvedimento in esame presenta due ca-
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ratteristiche: la prima, legata alla solu-
zione della fase emergenziale, per la quale
– pur preannunziando una valutazione
positiva del suo gruppo – manifesta talune
perplessità, soprattutto in relazione ad
alcune deroghe alla normativa vigente; la
seconda, legata alla fase strutturale, per la
quale riterrebbe utile un ampliamento di
alcune misure anche alle restanti parti del
Paese, in particolare per quanto concerne
le iniziative culturali, l’informazione sco-
lastica e la realizzazione delle bonifiche.

Paolo RUSSO (PdL) ritiene che la si-
tuazione attuale e il dibattito di oggi in
Commissione siano la più chiara conferma
della fondatezza dei rilievi mossi nella
passata legislatura all’allora maggioranza
di governo, nel corso dell’esame dei de-
creti-legge sull’emergenza dei rifiuti in
Campania, allorché aveva denunciato sia
l’esiguità delle risorse messe in campo che
la necessità di abolire il concerto fra
autorità di governo e presidente della
regione Campania.

Giudica, quindi, indispensabile che il
provvedimento in esame superi i limiti che
hanno sempre interessato il regime com-
missariale, unificando le responsabilità po-
litiche e gestionali del settore. Invita, inol-
tre, il Governo a realizzare ogni possibile
sforzo per individuare forme innovative –
che possono rivelarsi anche meno costose
– per il completamento delle bonifiche dei
siti inquinati, che rappresentano una que-
stione centrale per l’intera Campania, poi-
ché riguardano 200.000 ettari di territorio.

Rileva, infine, l’esigenza che le forze
dell’ordine si impegnino per impedire –
soprattutto nelle ore notturne – lo sver-
samento, da parte della criminalità orga-
nizzata, di rifiuti pericolosi nei siti indi-
viduati come strategici dal provvedimento
in esame, segnalando altresì la necessità di
fare chiarezza sul ruolo dei consorzi, molti
dei quali sono – a suo avviso – respon-
sabili di una gestione e di una politica
occupazionale alquanto dubbie.

Giuseppe SCALERA (PdL), nell’invitare
anzitutto il Governo a continuare a pre-
stare la massima attenzione agli aspetti

connessi alla salute dei cittadini residenti,
pone talune questioni preliminari, sulle
quali intenderebbe ricevere – anche nelle
prossime sedute – opportuni chiarimenti
da parte dei soggetti competenti. In primo
luogo, si domanda quale sia stata l’istrut-
toria condotta per la localizzazione delle
discariche e dei termovalorizzatori e se le
aree individuate siano già state interessate,
anche in passato, da attività di carotaggio.
Segnala, inoltre, l’esigenza di comprendere
se e come la struttura tecnica del Com-
missariato per i rifiuti sia cresciuta nel
corso degli anni, nonché di acquisire dai
rappresentanti del Governo l’esatta im-
pressione circa il peso degli interessi della
malavita organizzata nel campo della ge-
stione dei rifiuti. Intende, infine, conoscere
quale sia lo stato dei rapporti tra le
strutture governative e il sindaco di Na-
poli.

Antonino Salvatore GERMANÀ (PdL),
nel ringraziare i rappresentanti del Go-
verno per la collaborazione prestata alla
Commissione sul provvedimento in esame,
intende manifestare il forte disagio delle
popolazioni siciliane che in queste ore
sono colpite da incendi devastanti, che
lambiscono i centri abitati. Auspica, per-
tanto, un forte impegno del Governo per
gli aiuti al territorio siciliano, dichiaran-
dosi certo che soprattutto il ministro del-
l’ambiente saprà rispondere all’emergenza
in atto con un potenziamento di risorse e
mezzi.

Giulia COSENZA (PdL) dichiara di ap-
prezzare la sensibilità del ministro Presti-
giacomo sugli aspetti legati all’educazione
ambientale, riconoscendo come soprat-
tutto in Campania vi sia la necessità – per
uscire dalla crisi in corso – di una pre-
parazione dei cittadini al cambiamento
culturale in materia di rifiuti, tramite il
potenziamento di iniziative di formazione,
informazione e conoscenza ambientale.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che il dibattito in Commissione sul
provvedimento in titolo proseguirà la pros-
sima settimana, con la piena collabora-
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zione del Governo, che potrà fornire gli
eventuali elementi di dettaglio in ordine
alle questioni emerse nel corso della se-
duta odierna.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 29 maggio 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.25 alle 16.40.
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ALLEGATO

DL 90/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel settore dei rifiuti
nella regione Campania (C. 1145 Governo).

TESTO INTEGRALE DELL’INTERVENTO SVOLTO DAL MINISTRO
DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL

MARE

Abbiamo responsabilità di governo nel-
l’ambito di un Esecutivo sostenuto da una
maggioranza sensibile ai temi ambientali.
Realizzazione di strumenti di tutela del
suolo e delle acque per una razionalizza-
zione della gestione delle risorse e per la
prevenzione dei disastri idrogeologici, nel
rispetto delle competenze regionali: questo
e altro c’è nel programma con cui il PDL
ha ottenuto un successo elettorale di si-
gnificative proporzioni.

Un programma che oggi è impegno di
Governo al quale intendiamo tener fede.
Questo Governo intende riportare la nor-
malità dove il senso della normalità c’è il
forte rischio che si smarrisca. Ho visto con
i miei occhi, pochi giorni fa, come sono
oggi costretti a vivere i napoletani e, con
loro, moltissimi altri campani.

Vogliamo fare tesoro degli errori del
passato, che con senso di responsabilità
autorevoli esponenti dell’opposizione
hanno apprezzabilmente qualificato
« strutturali », e allo scopo non esiteremo
– stavolta e in tutte le occasioni in cui
dovesse rivelarsi necessario – ad adottare
scelte anche dolorose e difficili, con la
fermezza e la determinazione necessarie,
per riportare la Campania nella situazione
propria di un Paese civile. È una respon-
sabilità a cui questo Governo non si sot-
trarrà, per rispetto a donne e uomini
minacciati nel diritto fondamentale alla
salute da anni di scelte dissennate, ma
anche, se non soprattutto, di comporta-
menti conniventi o almeno opachi, di ten-
tennamenti e di mancate scelte.

Questo percorso va sviluppato ricer-
cando la condivisione con le popolazioni
interessate, fermo però restando il prin-
cipio per cui ogni territorio si deve assu-
mere le proprie responsabilità per uscire
dalla crisi. Non si tratta, voglio chiarirlo,
di un principio inedito. Sono infatti al-
meno dieci anni che la Corte costituzio-
nale, inascoltata, ribadisce il principio del-
l’autosufficienza regionale nello smalti-
mento dei rifiuti urbani ordinari.

Siamo anche disponibili a condividere
questa responsabilità con l’opposizione,
per superare una crisi gravissima che ha
fatto il giro del mondo, e che disonora il
nostro Paese.

La paralisi del sistema di raccolta e
smaltimento dei rifiuti ha provocato infatti
l’accumulo di migliaia di tonnellate di
spazzatura per le strade provocando rile-
vantissimi disagi alla popolazione e, oltre
al gravissimo danno di immagine per il
nostro paese, ha avuto ripercussioni pe-
santissime anche sull’economia della Re-
gione, penalizzando in maniera significa-
tiva il comparto turistico ma causando
anche gravi danni all’agricoltura.

La realtà venutasi a creare in Campa-
nia è il frutto del fallimento della gestione
ordinaria della materia da parte delle
istituzioni locali, ma anche delle difficoltà
incontrate dalle gestioni commissariali che
si sono succedute. Sull’incancrenirsi del
problema hanno influito anche le resi-
stenze, sovente molto aspre, di fasce della
popolazione che si sono opposte, anche
con la forza, alla apertura di nuove di-
scariche.
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Sul settore ha pesato e pesa anche
l’ombra degli interessi della malavita or-
ganizzata che, come dimostrato ormai da
molteplici procedimenti giudiziari, ha or-
ganizzato sui rifiuti nell’area campana un
business criminale che ha indotto negli
anni scorsi la pubblicistica nazionale a
coniare il termine di « ecomafia ».

L’impegno su questo fronte è e sarà
massimo. Va letta in quest’ottica la pos-
sibilità di chiedere l’impiego delle Forze
armate sia per l’approntamento dei can-
tieri e dei siti, che per la raccolta ed il
trasporto dei rifiuti che, unitamente alle
Forze di polizia, per la vigilanza e la
protezione dei cantieri.

Con il decreto, su iniziativa del Presi-
dente Berlusconi, il Governo – con il
concerto dei ministeri interessati, fra cui il
Ministero dell’Ambiente – assume la re-
sponsabilità politica di individuare solu-
zioni straordinarie per l’emergenza, ma
delinea anche un sistema per il futuro,
imperniato sulla raccolta differenziata e
sulle infrastrutture per lo smaltimento e la
termovalorizzazione dei rifiuti. Un sistema
che punta anche alla bonifica del territo-
rio e annette il massimo rilievo all’educa-
zione ambientale per la quale sono pre-
viste specifiche iniziative.

A rappresentare l’impegno del Governo
al massimo livello per riportare la nor-
malità nel sistema dello smaltimento dei
rifiuti in Campania, ma anche per riaf-
fermare la presenza dello Stato sul terri-
torio è la nomina del Capo della Prote-
zione Civile Guido Bertolaso Sottosegreta-
rio di Stato presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri. Il sottosegretario
coordinerà la complessiva azione di ge-
stione dei rifiuti nella regione Campania
per il periodo emergenziale, stabilito fino
al 31 dicembre 2009.

E colgo questa occasione pubblica e
istituzionale per esprimere la massima
solidarietà ed il pieno, incondizionato, so-
stegno dei Governo a Guido Bertolaso che
in questi giorni è coinvolto, senza essere
destinatario di alcun addebito, nell’enne-
sima bufera mediatico-giudiziaria.

Il rapporto fra giustizia ed emergenza
rifiuti è delicatissimo. Nel pieno ed asso-

luto rispetto delle prerogative della magi-
stratura esprimo un timore che ritengo
legittimo. Non vorrei che si ingenerasse, in
chi viene chiamato ad affrontare questa
difficile sfida, la sensazione di essere co-
munque a rischio, l’impressione di trattare
una materia dalla quale è difficile uscire
indenni. Credo invece che si dovrebbe
creare un clima diverso, una forte, co-
mune, volontà di operare incisivamente
nel rispetto della legge e con il conforto di
tutte le istituzioni.

Da questa emergenza la regione dovrà
uscire con un sistema di gestione dei rifiuti
autosufficiente, in linea con le normative
vigenti nazionali ed europee e che eviti il
ripetersi di emergenze così penalizzanti
per la dignità di Napoli e della Campania.

È allora a questa logica, e non ad altra,
che si ispira il decreto legge quando, per
raggiungere un’adeguata capacità comples-
siva di smaltimento dei rifiuti, autorizza la
realizzazione di un impianto di termova-
lorizzazione nel territorio del Comune di
Napoli, affidando al sindaco il compito di
individuare, entro 30 giorni, il sito dove
ubicare l’impianto, e prevedendo, in caso
di mancato rispetto del termine, che la
decisione venga presa in via sostitutiva dal
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Presidente del Consiglio. Un termovaloriz-
zatore che si aggiungerà a quello di Acerra
– per il quale il decreto consente la
ripresa immediata dei lavori e nel quale
verranno smaltite anche le ecoballe già
presenti sul territorio campano per un
quantitativo massimo di 600mila tonnel-
late all’anno – ed a quelli di Santa Maria
La Fossa (Caserta) e Salerno.

E sempre a quella logica si ispira il
decreto nella parte in cui autorizza la
realizzazione, nel pieno rispetto della nor-
mativa comunitaria tecnica di settore, di
alcuni siti da destinare a discarica in
territorio campano.

Parimenti, si rifà a quella logica l’au-
torizzazione a svolgere, presso gli impianti
di depurazione delle acque reflue, le atti-
vità di trattamento e smaltimento del
percolato prodotto dalle discariche regio-
nali campane, nonché l’immissione nei
corpi idrici ricettori degli scarichi prove-
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nienti dagli impianti di depurazione nella
misura non superiore al 50 per cento
rispetto al limite fissato per legge e previa
valutazione da parte di un apposito
gruppo di lavoro.

Nel decreto legge, per fronteggiare lo
stato di emergenza, abbiamo avvertito la
necessità di prevedere un iter particolar-
mente accelerato per l’apertura delle di-
scariche e l’esercizio degli impianti: in
particolare, la conferenza di servizi sarà
tenuta a rilasciare il proprio parere entro
e non oltre 7 giorni dalla convocazione, e,
in caso di ritardo, o in caso di parere
negativo, il Consiglio dei ministri si espri-
merà in via sostitutiva entro i successivi 7
giorni.

In questo ambito le deroghe alla pre-
scrizioni ambientali (che erano già conte-
nute nel precedente provvedimento del
Governo Prodi e che sono inevitabili per
snellire e velocizzare gli interventi) hanno
una giustificazione ed un valore perché
rappresentano la volontà di transizione,
anche culturale, da un sistema di deregu-
lation e di cattiva gestione ad un sistema
di responsabilità delle istituzioni ma anche
individuale.

Appunto al fine di stimolare gli enti
territoriali della Campania ad incremen-
tare sforzi che finora hanno dato risultati
troppo scarsi, sono stati introdotti disin-
centivi per quelle amministrazioni che non
raggiungano obiettivi minimi, già stabiliti
nel 2007, di raccolta differenziata dei
rifiuti urbani prodotti sotto forma di mag-
giorazione sulla tariffa di smaltimento dei
rifiuti indifferenziati. Il raggiungimento di
questi obiettivi sarà attentamente monito-
rato, e anche su questo fronte è previsto
l’intervento dello Stato, con opportune
misure sostitutive, anche mediante la no-
mina di commissari ad acta, nei confronti
delle amministrazioni che non abbiano
rispettato gli obiettivi medesimi, nell’am-
bito delle risorse di bilancio disponibili
delle stesse amministrazioni.

D’altra parte, nel decreto legge non c’è
traccia di una volontà di derogare esaspe-
ratamente alle regole di cautela essenziali.
L’autorizzazione, presso il termovalorizza-
tore di Acerra, al conferimento ed il

trattamento dei rifiuti aventi particolari
codici CER, per un quantitativo massimo
complessivo annuo pari a 600.000 tonnel-
late, non è stata disposta dal decreto in
modo indiscriminato, bensì nel rispetto
delle indicazioni a tutela dell’ambiente e di
quelle concernenti le implementazioni im-
piantistiche migliorative, nonché nel ri-
spetto dei limiti di emissione previsti dal
parere della Commissione di valutazione
di impatto ambientale in data 9 febbraio
2005.

Allo stesso modo, l’autorizzazione alla
realizzazione del termovalorizzatore di
Santa Maria La Fossa è stata sì autoriz-
zata, ma conformemente al parere positivo
con prescrizioni rese dalla Commissione di
valutazione di impatto ambientale.

Un rilievo speciale per noi ha anche il
settore degli interventi di compensazione
per il quel sono stanziati 140 milioni che
vanno sommati ai fondi già impegnati. Il
decreto prevede infatti che il Governo
promuova accordi con soggetti pubblici e
privati, anche integrativi di quelli prece-
dentemente sottoscritti dagli enti territo-
riali interessati, con soggetti pubblici e
privati, coprendo i relativi costi con risorse
proprie. Risorse a cui andranno aggiunte
quelle regionali così come previsto nelle
normative che definiscono gli accordi ter-
ritoriali.

Obiettivo di questi interventi « compen-
sativi » è quello di operare una bonifica
ambientale e paesaggistica di aree che
sono state adibite a discariche o che sono
contaminate da sedimenti pericolosi. Si
tratta anche di interventi infrastrutturali
per lo smaltimento delle acque, sostegno
all’agricoltura, di rimboschimento, di riuso
virtuoso di aree degradate, di investimenti
per lo sviluppo delle stesse aree.

Per i fondi già stanziati per le bonifiche
nelle aree di alcune discariche, per Ba-
gnoli, per il porto di Napoli, per il litorale
flegreo vanno velocizzati in modo deciso i
tempi di spesa.

Questi interventi, sommati alle oppor-
tune agevolazioni fiscali previste nel de-
creto, saranno utili a mitigare l’impatto
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che alcune misure possono avere sulle
comunità ed a creare un clima di consenso
attorno agli interventi proposti.

Avvertiamo come dalle popolazioni in-
teressate giunga una forte richiesta di
« risarcimento ambientale ». Una istanza
giusta, da accogliere, se davvero inten-
diamo voltare pagina a Napoli e in Cam-
pania. Quel territorio è stato violentato da
anni di gestione dissennata, quando non
criminale dei rifiuti. Oggi chiediamo re-
sponsabilità alla popolazione, ma inten-
diamo anche assumere l’onere di riparare
ai guasti ambientali che altri ha commesso
e che hanno defraudato uno dei territori
più belli e floridi d’Italia ed esacerbato gli
animi di chi in quei territori vive.

Il Governo ha inteso guardarsi, nel-
l’adozione dei decreto legge, anche dal
rischio di farsi guidare esclusivamente da
una logica di brevissimo periodo. Ini-
ziando a fare tesoro di quegli errori del
passato di cui ho già detto, si è deciso di
snellire gli organismi collegiali cui compe-
tono scelte di alta valenza strategica, al
fine di favorirne una maggiore efficienza
procedimentale. Di qui, la previsione di
una nuova composizione della Commis-
sione tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale, i cui componenti sono ridotti da
60 a 50, il che assicura anche il conteni-
mento della spesa pubblica, liberando ri-
sorse destinabili ad ulteriori iniziative a
protezione dell’ambiente.

Al fine di assicurarne una efficace
tutela, le aree in cui si svolgerà l’attività di
gestione dei rifiuti (discariche, aree di
stoccaggio, gli impianti), sono classificate
come « Aree di interesse strategico nazio-
nale ». E quindi viene estesa a tali aree la
punibilità già prevista da alcune disposi-
zioni del codice penale per chi si introduce
arbitrariamente in tali luoghi (arresto da 3
mesi ad un anno), per chi impedisce
ostacola o rende difficoltosa la comples-
siva azione di gestione dei rifiuti (fino a 5
anni di reclusione), e per chi distrugge o
danneggia gli impianti (da 6 mesi a tre
anni).

Va sottolineato che le disposizioni pe-
nali previste dal decreto legge non intro-
ducono nuovi reati, ma estendono l’appli-

cazione di fattispecie già previste dal co-
dice vigente alle condotte che ostacolano
gli interventi o pregiudicano le aree e gli
impianti connessi alla gestione dei rifiuti.

Sono inoltre previste disposizioni di
carattere processuale che introducono al-
cune modifiche sulla competenza dell’au-
torità giudiziaria nei procedimenti penali
relativi alla gestione dei rifiuti in Campa-
nia.

La norma attribuisce alla Direzione
Distrettuale antimafia di Napoli nella per-
sona del procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Napoli la compe-
tenza dell’attività di indagine dell’attività
di gestione dei rifiuti e in materia am-
bientale nel territorio campano.

Viene inoltre prevista la competenza a
decidere sulla richiesta di misure cautelari
al Tribunale in composizione collegiale.

Va comunque ribadito che tali dispo-
sizioni, hanno natura transitoria, cioè du-
rano solo il tempo dell’emergenza.

Tali disposizioni processuali si rendono
necessarie per far fronte all’eccezionalità
dell’emergenza rifiuti, per contrastare il
coinvolgimento della criminalità organiz-
zata, nonché per tutelare beni costituzio-
nalmente rilevanti come quello della salute
pubblica e dell’ambiente oggi gravemente
messi a rischio nella Regione.

Sanzionare chi sbaglia è essenziale, ma
non basta. Crediamo, infatti, fermamente,
che l’uscita dall’emergenza debba essere
accompagnata da un’incisiva azione di dif-
fusione della conoscenza degli effetti di
certi comportamenti, per evitare che certi
gravi errori si possano ripetere.

Per questa ragione, il decreto legge
attribuisce al Ministero dell’Ambiente la
responsabilità di definire le iniziative, an-
che di carattere culturale e divulgativo,
idonee ad assicurare l’informazione e la
partecipazione dei cittadini e degli enti
pubblici e privati sui temi ambientali at-
tinenti alla gestione e allo smaltimento dei
rifiuti. Trovo infatti di grande valore stra-
tegico l’importanza annessa alle campagne
di informazione e sensibilizzazione da rea-
lizzarsi con il supporto finanziario del
Conai, snodo per costruire una educazione
ambientale su cui c’è molto da lavorare. E
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di pari, se non di maggiore importanza è
il previsto coinvolgimento delle scuole in
programmi di sensibilizzazione sulla rac-
colta differenziata che devono avere ca-
rattere nazionale, non limitate alla Cam-
pania che rappresenta il punto di rottura
di una situazione di crisi esistente anche
in altre regioni soprattutto nel centro sud.

Infine, mi corre l’obbligo di sottolineare
che l’attenzione per i siti di particolare
rilievo ambientale non è mai venuta meno.

Il Governo, ad esempio, anziché sce-
gliere la scorciatoia di rimpicciolire il
parco di Terzigno per escludere l’area

delle discariche esistenti, ha scelto di man-
tenere i vecchi confini del parco in una
prospettiva di bonifica delle aree compro-
messe al suo interno.

Io credo e confido che da questo de-
creto, dalla decisione forte dello Stato di
riportare ordine e condizioni di vita civili
in Campania, possa nascere una nuova
primavera per Napoli, che si possa avviare
un percorso per riconduca la Campania al
prestigioso ruolo che merita nell’ambito
del paese, per la sua storia, per la sua
cultura, per le sue grandi risorse umane e
naturali.
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X Attività produttive, commercio e turismo

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 18

Giovedì 29 maggio 2008 — 19 — Indice Generale



Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

€ 0,70 *16SMC0000090*
*16SMC0000090*


